
 

Settore: RT  
Proponente: 42.A   
Proposta: 2016/1779 

  

 
del   29/12/2016   

 

 

COMUNE DI 
REGGIO NELL’EMILIA 

 
 
 

R.U.D. 1515 
 

del  29/12/2016 
 
 
 

RISORSE DEL TERRITORIO 
INGEGNERIA - EDIFICI 

 
 
 

 
Dirigente: TORREGGIANI Ing. Ermes 
 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PROGETTO ESECUTIVO  PER INTERVENTI DI 
RIPARAZIONE E MIGLIORAMENTO ANTISISMICO DEL MURO DI 
CINTA SU VIA DANTE NEL COMPLESSO CONVENTUALE DEI 
CHIOSTRI DI SAN DOMENICO "EX STALLONI". 

 
 
 



 

Oggetto: Approvazione del progetto esecutivo per interventi di riparazione e 

miglioramento antisismico del muro di cinta su via Dante nel 

complesso conventuale dei Chiostri di San Domenico “Ex Stalloni”. 

 

 

IL DIRIGENTE 

 

 

Premesso che: 

 

 con deliberazione della Giunta Comunale n°2016/79 del 1/4/2016 

"APPROVAZIONE DELLO SCHEMA DI BILANCIO DI PREVISIONE 

FINANZIARIO 2016-2018 E RELATIVI ALLEGATI. PREDISPOSIZIONE DEL 

DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP). CONTESTUALE 

MODIFICA DELLO SCHEMA DI PIANO TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 

2016/2018 E DELL'ELENCO ANNUALE DEI LAVORI 2016" è stato approvato 

in particolare il PTLL.PP. 2016-2018 nel quale è inserito il prospetto ALTRI 

INVESTIMENTI che contempla al cap. 40119/2 l'intervento 

“CONSOLIDAMENTO MURO DI CINTA COMPLESSO EX STALLONI”, con 

codice prodotto/progetto R_99101; 

 con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2016/69 del 26/4/2016 

"APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 

DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2016-2018 E RELATIVI 

ALLEGATI" sono stati approvati il Bilancio di previsione 2016-2018 e i relativi 

allegati; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 2016/121 del 14/06/2016 è stato 

approvato il PEG per l'esercizio 2016, con il quale è stata attribuita all'ing. 

Ermes Torreggiani la gestione delle risorse del cap. 40119/2; 

 

 

 

 

 



 

Richiamati i contenuti del Mod. B1 allegato al PEG 2016, in particolare le seguenti 

indicazioni relative all'approvazione dei progetti: “Di norma, nel caso di progetti di 

importo complessivo non superiore a € 100.000,00 e per progetti di non particolare 

complessità, per lavorazioni prevalentemente di carattere ripetitivo, quali i progetti per 

interventi di manutenzione, il responsabile unico del procedimento provvederà alla 

predisposizione di appositi progetti esecutivi corredati dagli elaborati progettuali 

ritenuti necessari dal RUP in rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dei 

lavori da progettare, nei quali siano comunque descritte qualità e quantità dei lavori da 

eseguire”. 

 

Rilevato che:  

 “Il giorno 23 dicembre 2008 il territorio della regione Emilia Romagna ed in particolare 

l’area appenninica fra il parmense, reggiano e modenese è stata interessata da una 

scossa sismica di magnitudo 5.1, con repliche verificatesi nella stessa giornata ed in 

quelle successive, che hanno provocato danni ingenti e diffusi a strutture pubbliche e 

private; 

 con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2009, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 21 del 27 gennaio 2009, è stato. 

 il giorno 18/02/2009 è stata emessa l’ordinanza inerente i “Primi interventi urgenti 

conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il territorio delle province di Parma, 

Reggio Emilia e Modena il giorno 23 dicembre 2008”. 

 L’Amministrazione Comunale di Reggio Emilia ha predisposto ed approvato con 

determinazione dirigenziale n° 6072/89 di PG del 11/04/2012 il progetto 

definitivo/esecutivo per l'importo complessivo di 100.000,00 di cui «80.042,54» per 

“interventi di riparazione e miglioramento antisismico da eseguirsi nel complesso dei 

chiostri di San Domenico ex Stalloni . 

 Tale progetto è stato oggetto del visto di congruità tecnico-economica in data in data 10 

maggio 2011 prot. 2011/0115907 da parte della Regione Emilia Romagna, Direzione 

Generale Ambiente, Difesa del Suolo e della Costa e alla Soprintendenza per i Beni 

Architettonici e Paesaggistici per le province di Bologna, Modena e Reggio Emilia che 

hanno emesso parere in data 16/08/2010 con n° 12372 di protocollo in atti al n° 3966 

PS. 

 



 

 Le opere previste nel progetto sono state eseguite parzialmente e liquidate con 

determina dirigenziale (atto di collaudo) n° 2015/2014 del 19/01/2015 ad eccezione del 

consolidamento del muro di cinta per il quale vi è stato un supplemento istruttorio con 

parere positivo della Soprintendenza in data 02 aprile 2015 prot. 1264/E e 

finanziamento della Regione Emilia Romagna – Dipartimento della Protezione 

Civile con deliberazione della Giunta Regionale in data 21 dicembre 2015 n° 2140 

con codice 11438. 

 

Dato atto che: 

 il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) dell'intervento in oggetto è l'Ing. 

Ermes Torreggiani Dirigente dei Servizi "Reti e Infrastrutture" e “Ingegneria 

Edifici” del Comune di Reggio Emilia; 

 il RUP ha affidato la redazione del progetto e la direzione dei lavori all'Arch. 

Marcello Gallingani; 

 il RUP ha stabilito, come previsto dal comma 4 dell'art.23 del D.Lgs. 50/2016 in 

rapporto alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento, che vengano 

omessi i primi due livelli della progettazione e che venga redatto unicamente il 

progetto esecutivo salvaguardando comunque la qualità della progettazione; 

 è necessario redigere il Piano di Sicurezza e Coordinamento e nominare il 

Coordinatore per la Sicurezza in progettazione ed esecuzione, in particolare la 

fase progettuale è gestita direttamente dai tecnici interni all'Amministrazione; 

 il progettista ha redatto il progetto esecutivo dell'intervento in oggetto, 

corredato di: 

 Relazione Tecnica Generale (il presente documento) 

 Computo Metrico Estimativo 

 Elenco Prezzi 

 Attestato di verifica e validazione; 

 Elaborati grafici: Rilievo Stato di fatto con quadro fessurativo e 

fotografico e piante stato progetto; 

 

 

 



 

Rilevato che il progetto esecutivo: 

 è stato redatto in conformità all'art.23 del D.Lgs. 50/2016; 

 è stato redatto in conformità alle vigenti norme e prescrizioni urbanistiche, edilizie, di 

sicurezza, sanitarie, ambientali e paesaggistiche ai sensi dell'art.2 comma 60, punto 16 

della Legge 662/96; 

 a tal fine è stato richiesto parere alla Soprintendenza ai Beni Architettonici ed 

Ambientali dell’Emilia Romagna poiché l’edificio è tutelato ai sensi del D.L.gs n° 42 

del 22 Gennaio 2004 “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio ai sensi dell’art. 10 

legge 6 luglio 2002 n. 137” (tutela protocollo n° 6071 del 07/08/1980) mentre l’area 

esterna (mappale 78) è esclusa dal vincolo). La Soprintendenza ai Beni 

Architettonici ed Ambientali dell’Emilia Romagna ha rilasciato un parere 

favorevole in data 02 aprile 2015 prot. 1264/E; 

 i lavori di cui al presente progetto non modificano l'organizzazione antincendio così 

come gli elementi definiti per l'ottenimento del Certificato di Prevenzione Antincendio ; 

 prevede lavori che ricadono interamente su un aree e fabbricati di proprietà comunale; 

 i lavori previsti per il presente progetto rientrano tra quelli soggetti alla legge 10/91; 

 i lavori inerenti al presente progetto rientrano tra quelli per i quali è previsto il progetto 

preliminare ai sensi del D.M. 37/2008 e non sono previsti interventi connessi 

all'impiantistica elettrica; 

 I lavori rientrano nell’applicazione del Decreto Legislativo 81/2008, pertanto è stato 

nominato il Coordinatore in fase di Progettazione ed Esecuzione ed alla redazione di 

Piano di sicurezza e Coordinamento, nell' arch. Marcello Gallingani; 

 è stato verificato e validato dal Responsabile Unico del Provvedimento, ai sensi di 

quanto previsto dall'art. 26 del D.lgs. 50/2016;  

 l'intervento è assoggettato ad aliquota IVA al 10%, in quanto trattasi di opere di 

urbanizzazione primaria Legge N. 457/78 /opere consistenti in 

recupero/restauro/ristrutturazione art. 3 lettera c e segg. del d. P.R. 06/06/2001 n. 380; 

 

 

 

 

 

Considerato inoltre che: 



 

 si propone d'affidare i lavori previsti nel presente progetto con le modalità previste dalla 

normativa vigente, in considerazione alla tipologia e all'importo delle opere, mediante 

procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs n° 50/2016 sulla base del criterio 

dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, di cui all'art. 95 comma 2 del D. Lgs n° 50/2016; 

 per ciò che concerne le lavorazioni imprevedibili e pertanto non preventivabili, da riferire 

alla voce “imprevisti” del quadro economico, che corrispondono a opere di modesta entità 

che si dovessero rendere necessarie con urgenza, di procedere all'affido diretto con 

successivo perfezionamento del contratto mediante scambio di corrispondenza completa 

di tutte le necessarie condizioni contrattuali e del relativo buono d'ordine. Per tali 

affidamenti di modesta entità, per i quali il presente atto costituisce determinazione a 

contrattare, in conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 

L136/2010 come modificato con D.L. 187/2010 convertito in legge 217/2010, i Codice 

Identificativi di Gara (C.I.G) saranno attribuiti nel momento di identificazione dell'affidatario;  

 la spese complessiva per l'intervento in progetto ammonta ad € 50.000,00 (IVA 10% 

Compresa) , prevista al Capitolo 40119/2 del PEG 2016, così suddivisa: 

DESCRIZIONE Importi Euro 

A OPERE   

Opere murarie ed affini (a misura ) €. 39.448,23  

Oneri per la sicurezza (a misura) €. 5.349,93  

Totale opere €. 44.798,16  

B Somme a disposizione per:  

IVA in ragione del 10% su €. 44.798,16 €. 4.479,81  

Incentivi D.Lgs 163/06 e s.m.i.. art. 92 e seguenti 1,5 %  €. 671,98 

Imprevisti e arrotondamenti  €. 50,05  

Totale somme a disposizione €. 5.201,84  

TOTALE INTERVENTO € 50.000,00 

 

 

Ritenuto pertanto necessario: 

 approvare il progetto esecutivo dell'intervento; 

 approvare la spesa complessiva di € 50.000,00 ed il Quadro Economico  



 

 provvedere all'accertamento del contributo concesso; 

 provvedere all'impegno della spesa; 

 

Richiamata la delibera n. 143 del 27/12/2002 del CIPE – Comitato Interministeriale 

per la Programmazione Economica – in attuazione della Legge 144/1991 e dell’art. 11, 

comma 1 e 2 della Legge n. 3/2003 “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione”, in base alla quale all’investimento in oggetto è stato attribuito il 

codice CUP – Codice Unico di Progetto J84E1600050002; 

 

Atteso che sul presente provvedimento si esprime, con la sottoscrizione dello stesso, 

parere favorevole in ordine alla regolarità e correttezza dell'azione amministrativa 

come prescritto dall'art. 147 bis del D.Lgs.267/2000; 

 

Visti: 

 il T.U. D.Lgs n. 267 del 18.08.2000 ed in particolare gli art.li 107, 183, 192; 

 l'art. 56 dello Statuto Comunale; 

 gli art.li 10 e 11 del vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei 

servizi del Comune; 

 l'art. 32 del vigente Regolamento di Contabilità del Comune; 

 gli artt. 23 comma 4, secondo periodo, 32, 2° comma, e 36 2° comma lettera A del 

D.Lgs. 50/2016  

 

DETERMINA 

 

1. DI APPROVARE IL PROGETTO ESECUTIVO per interventi di riparazione e 

miglioramento antisismico del muro di cinta su via Dante nel complesso 

conventuale dei Chiostri di San Domenico “Ex Stalloni”, comprensivo degli 

elaborati tecnici elencati in narrativa ed al presente atto allegati, che si 

intendono integralmente approvati;  

 

 

2. di approvare la spesa complessiva di € 50.000,00 (compresa IVA 10%) come 

previsto dal seguente Quadro Economico: 



 

DESCRIZIONE Importi Euro 

A OPERE   

Opere murarie ed affini (a misura ) €. 39.448,23  

Oneri per la sicurezza (a misura) €. 5.349,93  

Totale opere €. 44.798,16  

B Somme a disposizione per:  

IVA in ragione del 10% su €. 44.798,16 €. 4.479,81  

Incentivi D.Lgs 163/06 e s.m.i.. art. 92 e seguenti 1,5 %  €. 671,98 

Imprevisti e arrotondamenti  €. 50,05  

Totale somme a disposizione €. 5.201,84  

TOTALE INTERVENTO € 50.000,00 

 

3. di accertare, ai sensi dell’art. 179 del D.Lgs. n. 267/2000, l’entrata di € 50.000,00, 

derivante dal contributo concesso dalla Regione Emilia Romagna n. 2140/2015., 

al Capitolo 9747/4 del PEG 2016 denominato “Finanziamento Regione E.R. Piano 

interventi urgenti 3^ stralcio per danni sisma 23/12/2008 - Int. Ex Stalloni per 

somma urgenza” Codice Bilancio 04.02.01.02.001, - Codice Progetto R_99101 – 

Centro di Costo 0125, rilevante ai fini della contabilità ambientale Codice 3.4 

Riqualificazione e recupero del patrimonio storico architettonico; 

4. di provvedere all'impegno della spesa di € 50.000,00 (comprensivo di IVA 10%) al 

cap. 40119/2 “CONSOLIDAMENTO MURO DI CINTA COMPLESSO EX 

STALLONI” missione 05 programma 02 cod. 2.02.01.10.999 codice prodotto 

progetto R_99101, rilevante ai fini della contabilità ambientale 3.4 Riqualificazione 

e recupero del patrimonio storico architettonico - centro di costo 0125 (CODICE 

CUP: J84E16000500002); 

 

5. di stabilire che si provvederà alla realizzazione dei lavori in oggetto, con le 

modalità previste dalla normativa vigente, in considerazione alla tipologia e 

all'importo delle opere, mediante procedura aperta, ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs 

n° 50/2016 sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 



 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, di cui all'art. 95 comma 2 

del D. Lgs n° 50/2016;  

6. di dare atto che per ciò che concerne le lavorazioni imprevedibili e pertanto non 

preventivabili, da riferire alla voce “imprevisti” del quadro economico, che 

corrispondono a opere di modesta entità che si dovessero rendere necessarie con 

urgenza, di procedere all'affido diretto con successivo perfezionamento del 

contratto mediante scambio di corrispondenza completa di tutte le necessarie 

condizioni contrattuali e del relativo buono d'ordine. Per tali affidamenti di modesta 

entità, per i quali il presente atto costituisce determinazione a contrattare, in 

conformità alle disposizioni in materia di tracciabilità finanziaria ex art. 3 L136/2010 

come modificato con D.L. 187/2010 convertito in legge 217/2010, i Codice 

Identificativi di Gara (C.I.G) saranno attribuiti nel momento di identificazione 

dell'affidatario;  

7. di disporre che  prima della chiusura del Consuntivo 2016 in sede di verifica 

ordinaria dei residui di cui all' art. 3 commi 4 e 5 del D.Lgs 118/2011, si 

provvederà a definire eventuali operazioni di variazione del fondo pluriennale 

vincolato coerenti al  cronoprogramma di esigibilità della spesa  nel rispetto dei 

nuovi principi contabili armonizzati 

8. di inviare il presente atto al Servizio Finanziario per gli adempimenti di cui all'art. 

183 comma 7 del D.Lgs .n. 267/2000. 

 

 

 

Il Dirigente del Servizio 

Ermes Torreggiani  

 
ESTENSORE: Stefania Colli 
 
 
Si attesta che non sussistono situazioni di conflitto d'interesse in capo al Dirigente firmatario. 
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